
SCHEMA PROPOSTO DI DIBATTITO

La modalità che proponiamo deve essere costruttiva. Innanzi tutto dobbiamo essere aperti
e pronti a tutto ciò che verrà fuori. Si tratta in primis di ascolto, quindi non bisogna ribattere
su ogni questione che viene aperta, non ci sono risposte da dare, non si deve appesantire
commentando ciò che viene detto.  Ognuno deve avere la libertà di  poter dire ciò che
pensa e ciò che vuole condividere.

L’unico requisito richiesto, al fine di non trasformare tutto in un mero chiacchiericcio da
bar,  è  che alle  critiche su  un preciso  argomento,  venga proposto  anche un possibile
rimedio.  Questo  serve  a  stimolare  non  un  accanimento  su  ciò  che  non  va,  ma  una
corresponsabilità  creativa  sull’individuare  percorsi  nuovi  da  intraprendere  e  proposte
luminose a cui tendere.

Queste domande sono spunti per partire e instaurare un confronto. Chi guida la riunione
dovrà dare a tutti lo stesso tempo per parlare, evitando i personalismi e i protagonismi.

1. Come va secondo te la nostra chiesa locale?
Non si  tratta  di  dire  ciò  che va o  non va in  questo  primo punto,  ma di  analizzare come viene
percepita  la  nostra  realtà  di  chiesa,  sia  dai  presenti  che  da  chi  è  fuori  dalle  parrocchie.  Cosa
potrebbe dare una immagine migliore della chiesa?

2. Esiste una chiesa sinodale? Come la immagini? Cosa vuol dire per te?
Il sinodo propone una Chiesa in uscita, che si faccia prossima ad ogni uomo, sempre meno clericale
e sempre più incarnata nella vita concreta. L’idea quella delle pietre vive e non dei mattoni. Ma le
pietre vive siamo tutti i battezzati, non solo chi ha ricevuto un ordine sacro. Come immagini una
chiesa sinodale? Come immagini una chiesa meno clericale? Cosa potremmo fare di concreto?

3. In quali ambiti laici, sacerdoti e religiosi possono essere corresponsabili?
Proposte concrete da attuare per valorizzare laici nelle comunità e dare loro il ruolo che il Concilio
Vaticano II ha pensato per loro.

4. Quali sono i punti critici su cui lavorare attraverso proposte concrete?
Ovvero quali i punti più negativi, e come renderli positivi?

5. Proposte da fare:
a. IMMEDIATE: ovvero attuabili e verificabili entro al fine dell’anno pastorale.
b. A LUNGO TERMINE: attuabili e verificabili entro almeno due anni.


